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INTRO 

Ben ritrovati a tutti! Innanzitutto, per i cultori della fanzine, sottolineiamo che ci siamo accorti 

di un errore nel conteggio delle annate; mentre a partire dal lontano 1986 l’anno della fanza 

corrispondeva al campionato in corso, ad un certo punto ha iniziato a corrispondere all’anno 

solare andando a determinare un conteggio errato. Da questo numero ripristiniamo l’anno 

corretto che è il 36°.  

CA**O! 36 anni di controinformazione senza mai smettere non è roba di poco conto!  

Il campionato è ricominciato in maniera dignitosa, tra sconfitte e vittorie la squadra cmq ci 

piace perché, grazie al temperamento di alcuni giocatori e la certezza del coach, vediamo in 

campo uno spirito molto “Fortitudino”. 

Il Gruppo risponde benissimo alle sollecitazioni!!! Pullman sempre pieni e una gran fotta di 

esserci e portare il nostro striscione in giro per l’Italia, da Nord a Sud senza distinzioni, come 

è nel nostro modo di essere. 

Sul fronte societario abbiamo dedicato uno striscione alla proprietà ad inizio stagione, in Super 

Coppa contro Chiusi, per il resto rimaniamo come sempre in attesa delle azioni concrete. 

Sul fronte Ultras, in generale, vediamo una parte del movimento calcistico schierarsi contro il 

mondiale in Qatar; anche a Bologna, nell’ultima partita prima dello stop del campionato, la Curva 

Bulgarelli ha dedicato uno striscione a questo evento invitando al boicottaggio. Da parte nostra 

dedichiamo all’argomento la presentazione di un libro appena uscito. 

Dette queste poche cose vi lasciamo alla lettura della fanza! Alla prossima!!! 
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Il Diario di Casa… 

10-09 – Esordio di SuperCoppa in casa contro Chiusi. Per l’indisponibilità del PalaDozza giochiamo 

al PalaSavena precedendo il match con una grigliata di inizio stagione. Esponiamo uno striscione 

rivolto alla Società che recita: “DI CHI CI CHIAMA INGRATI NON CI SCORDIAMO PRESENTI PER LA 

MAGLIA E I COLORI CHE AMIAMO”. Esce anche la nostra fanzine che 

è dedicata all’anniversario della nascita della Fortitudo. Vinciamo 71 

a 65 onorando così i 90 anni della Fortitudo! 

11-09 – 90ennale della Fortitudo ragione della nostra esistenza!!!! 

14-09 – Trasferta infrasettimanale in quel di Rieti per la seconda gara 

di SuperCoppa. Veniamo sconfitti di soli 2 punti, 82 a 80 

17-09 – Seconda trasferta di SuperCoppa, questa volta è di sabato a 

Pistoia dove la F è sconfitta per 65 a 56 e, conseguentemente, è 

eliminata dalla SuperCoppa. Esponiamo lo striscione VICINI AL POPOLO MARCHIGIANO per 

solidarizzare con le gravi alluvioni di quei giorni nelle Marche che hanno prodotto anche diverse 

vittime. 

24-09 – Presenziamo come Gruppo alla giornata in memoria di Federico Aldrovandi che, a causa di 

un possibile maltempo, si svolgerà alla Fiera di Ferrara. Nello stesso giorno, a Monghidoro, viene 

ricordato con una partita di calcio il nostro caro Schultz 

27-09 – La Fortitudo comunica che in questa data il Tribunale di Bologna ha omologato l’accordo di 

ristrutturazione del debito che la Società aveva accumulato. Questo ok porta anche ad un taglio dei 

debiti di 2,500 milioni di €, cosa che non è assolutamente male!!! 

28-09 – Vengono presentate le nuove canotte 

della F. 

30-09 – Prefesta del gemellaggio con i ragazzi 

di Cento con una gara amichevole dei nostri 

Hic Sunt Leones contro la squadra del 

“Gruppo Raviole” di Cento. Il match sarà 

contornato da abbondanti libagioni!!! 

02-10 – Esordio in campionato in quel di Cento! Onorato il gemellaggio in campo con le bandiere e 

striscioni da ambo le parti per sugellare la nostra antica fratellanza. Noi dedichiamo ai centesi “SUGLI 

SPALTI, NELLA VITA CENTO E BOLOGNA AMICIZIA 

INFINITA”. Loro ci dedicano BENVENUTI AI NOSTRI 

FRATELLI BOLOGNESI. La prima è un esordio amaro, 

perdiamo 70 a 64 

04-10 – Prima trasmissione di “Fossa On The Radio”in TV! 

Infatti, abbandoniamo le frequenze radiofoniche di 

Radio International per trasferirci in televisione sui canali 

di “MadeInBo TV”!  
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08-10 – Partita interna con Nardò. Prima della gara raccolta 

materiale per la campagna “Tutti a squola” che organizziamo 

ogni anno assieme al Banco di Solidarietà di Bologna. 

Troverete il racconto all’interno della Fanza. Durante la partita 

esponiamo uno striscione per una nostra amica che è in un 

momento di difficoltà; lo ribadiamo ancora qui: “FORZA 

SONIA”! Presenti oltre un centinaio di tifosi pugliesi che verso 

la fine della partita, nonostante la loro sconfitta (86 a 62) 

espongono uno striscione che ci onora tantissimo: “ONORATI 

DI AFFRONTARE LA STORIA”. 

16-10 Trasferta vincente a San Severo per 73 a 70 dove 

partecipano una 50ina di Leoni. Applausi reciproci ai cori per i diffidati. 

22-10 – Partita interna con Chiusi. Vinciamo 71 a 67 

27-10 – Comincia anche il campionato della nostra squadra Hic Sunt Leones. Dopo i fasti della 

stagione appena archiviata ci ritroviamo a giocare la prima di campionato in casa contro i Gin Sonics. 

29-10 – A Cividale del Friuli esponiamo uno striscione in ricordo dei vent’anni senza Micio Blasi: “DA 

20 ANNI IN CIELO PER SEMPRE NEI NOSTRI CUORI”. Sconfitti per 76 - 71 

06-11 – Trasferta a Udine striscione per la morte di 

Marco piccoli leader dell’Inferno Biancorosso di 

Pesaro “CIAO PICCOLI ETERNO RIVALE” e striscione 

per i Rosetani che sono rientrati dalle diffide 

“BENTORNATI ROSETANI DIFFIDATI”. Altra 

sconfitta in terra Friulana per 81 a 75 

13-11 – Partita in casa con Rimini. Presenti circa 

250 Riminesi che fanno abbastanza colore e 

reagiscono alle offese verbali. Sia prima che alla 

fine della gara il comitato di accoglienza era 

presente ma non ci sono state reazioni da parte loro. Diciamo che la parte Bolognese è rimasta 

delusa vista la nomea che aveva preceduto l’arrivo dei biancorossi. Vinciamo la gara 83 a 68 
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COMMEMORAZIONE PER FEDERICO 

24 settembre 2022 

 

Sabato 24 settembre si è tenuta a Ferrara la commemorazione per Federico Aldrovandi, 

giovane ragazzo brutalmente ucciso dalla Polizia la mattina del 25 settembre 2005. La 

commemorazione si sarebbe dovuta tenere al Parco Coletta, ma a causa del maltempo è 

stata spostata al padiglione 6 della fiera. 

Gli ultras ferraresi hanno organizzato la 

giornata, ed hanno invitato qualsiasi gruppo 

fosse interessato a partecipare. Come di 

consueto, come abbiamo sempre fatto, 

Fossa dei Leoni ha risposto presente. Tutti i 

gruppi sono stati invitati a portare le proprie 

pezze raffiguranti Federico, quelle pezze che 

tanto fanno paura, e che spesso vengono 

bloccate all’ingresso di stadi e palazzetti. Così 

abbiamo tirato fuori dal magazzino la nostra pezza e ci siamo organizzati per partire.  

Siamo partiti in 5 macchine, composte quasi totalmente da giovani. È stato bello vedere che 

molta gente come me, che all’epoca dei fatti avevo quattro anni, ha a cuore la questione, 

nonostante non l’abbia “vissuta sulla propria pelle”. Arrivati sul posto siamo entrati ed 

abbiamo affisso la nostra pezza sulla parete, dove sono state appese anche quelle di tutti gli 

altri gruppi. L’accoglienza è stata ottima, e bisogna dare merito ai ragazzi di Ferrara, che 

nonostante il cambio location dell’ultimo momento, sono comunque riusciti a organizzare 

degli ottimi stand per birra, cibo e musica.  

La giornata si è svolta tra ottima musica, bevute, e ballotta. Tra un gruppo musicale e l’altro 

sono intervenute diverse persone sul palco, tra cui una rappresentante di Amnesty, che da 

tempo, come organizzazione, lotta per far sì che vengano messi i numeri di riconoscimento 

sulle divise, e il presidente di Figurine Forever, che ha sviluppato una figurina di Aldro, i cui 

proventi andranno in beneficenza, per supportare la sua causa. L’intervento più toccante 

(dal mio punto di vista) è stato quello di Lino, emozionato e sincero, in ricordo del figlio, che 

nonostante la condanna degli agenti, non potrà mai riavere. A seguito del suo intervento, in 

cui ha citato Fossa, ed altri gruppi, per il sostegno ricevuto fin da subito, sono stati intonati 

alcuni cori dedicati a Federico. 
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Dopo aver ascoltato gli 

interventi sul palco, ed 

aver mangiato qualcosa, 

si è fatta sera, e siamo 

rientrati tutti a Bologna.  

ALDRO VIVE CON NOI 

___________________ 

Alcune info sulla 

figurina di Aldro 

estratte dal sito di 

“Figurine Forever” 

“Dopo il grande 

successo della prima 

figurina abbiamo deciso 

di farne una seconda, 

completamente diversa 

dalla precedente. A 

realizzarla, come la 

prima, l’illustratore e 

fumettista ferrarese Alberto Lunghini.  

Vi è una sequenza logica e drammatica tra la prima e la seconda figurina, nella prima 

abbiamo immaginato Federico ed i suoi sogni, in questa abbiamo voluto in qualche modo 

sottolineare tutto il movimento che si è andato a creare dopo la sua morte, non solo nel suo 

ricordo ma anche e soprattutto nella ricerca della 

verità e della giustizia. 

Movimento che è stato un insieme di persone comuni, 

organizzazioni come Amnesty International, istituzioni 

ma anche e forse soprattutto le curve degli ultras, da 

nord a sud, dalla Serie A alle serie minori, dal calcio 

alla pallacanestro, dai ragazzi della Curva Ovest della 

Spal ad altri gruppi che, ancora oggi, portano in giro 

per gli stadi l’immagine di Federico, perché non venga 

mai dimenticato e che, tuttora ed incredibilmente, è 

talvolta osteggiato dai responsabili dell’ordine 

pubblico in alcune città.” 
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14/09/2022 SI RICOMINCIA! 

NPC Rieti - Fortitudo Bologna 

Usciti i gironi di supercoppa, notiamo subito la comodissima trasferta infrasettimanale a Rieti 

"è supercoppa, non andranno neanche" avrà pensato qualcuno. Ma secondo voi, siamo così scontati 

come loro?? Ed ecco che siamo subito a chiedere ferie (non concesse), ed organizzare la trasferta. 

Mercoledì mattina 6-14 a lavorare, doccia 14:45 punta a San Lazzaro. Due macchine, appena dieci 

leoni, e si parte. 

Durante il viaggio ci compattiamo con F87 Monteveglio, Medicina e ballotte varie, sempre presenti, 

ed eccoci al completo. Saremo circa in 25/30 dentro al settore. 

Dopo un viaggio abbastanza traumatico tra lavori in corso, incidenti e altro, arriviamo al Pala 

Sojourner, palazzetto in ristrutturazione, quindi veniamo messi in tribuna…. senza Bar. Si, avete 

capito bene, senza bar!!! 

Si scaldano gli animi, ma grazie all'intervento dei nostri avvocati, non sappiamo ancora iscritti a 

quale albo, con toni diplomatici, accontentano le nostre richieste di birra 

Brutto avvio per i ragazzi in campo, ma dopo una bella rimonta la perdiamo solo sulla sirena. 

Si riparte direzione Bologna, con tappa obbligatoria all'autogrill dove venne ucciso Gabriele Sandri. 

Ogni volta che ci si passa è una buona occasione per dedicargli un pensiero. Per le 3:30 circa 

arriviamo, giusto qualche ora di sonno, per poi andare a lavorare 

Anche questa è stata fatta...  

FdL'70 OVUNQUE E COMUNQUE 
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CENTO, 2 OTTOBRE 2022 
GEMELLAGGIO, RAVIOLE vs HSLB e PRIMA DI CAMPIONATO 

Prima di campionato, Cento - Fortitudo,  

partita con i gemellati centesi, a casa loro, i quali ci fanno subito sentire a casa nostra 

vista la calorosa accoglienza. 

Si comincia dal venerdì sera con una partita amichevole tra le rispettive squadre, Le 

Raviole per gli Old Lions e HSLB per la Fossa, con pubblico e tifo sugli spalti. 

La partita, per quel che può interessare, viene vinta da HSLB e alla fine, oltre a foto di 

gruppo, cori a favore delle proprie squadre e contro i comuni nemici ferraresi si 

bevono birre e si mangiano panini offerti dai ragazzi di Cento. 

La domenica invece, dopo il ritrovo al Centro Borgo si raggiunge alla spicciolata Cento 

ove si incomincia a far balotta in attesa della partita a suon di (numerose) birrette! 

Il prepartita trascorre quindi in un clima di festa con cori di sostegno reciproci ma 

giunti all'approssimarsi della palla a due ci si muove ciascuno nel proprio settore per 

fare quello che ci piace e ci riesce meglio: il tifo per le nostre squadre. 

Prima dell'inizio della gara consueto giro in campo con le bandiere per rinsaldare il 

gemellaggio tra le due tifoserie con scambio di sciarpe e cori fra i settori. 

In un clima rovente, non solo per il tifo acceso di entrambe le tifoserie ma anche per 

il caldo non indifferente, si gioca la partita che, nonostante una Fossa costante nel 

proprio tifo, vede la Fortitudo soccombere. 

Finito il match, 

ancora cori di stima 

reciproci tra noi e i 

ragazzi di Cento e 

poi, dopo i saluti 

fuori dal 

Palazzetto, il 

rientro a casa, 

contenti di aver 

dato tutto per la 

Fortitudo. 
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AREMA - PERSEBAYA 
 

Ci troviamo in Indonesia, è il 1° di ottobre, a Malang si 

gioca l’attesissimo derby Arema - Persebaya Surabaya, 

è da 23 anni che l’Arema, in casa propria, non perdeva il 

confronto con i rivali del Persebaya, ma questa volta le 

sorti sono diverse, al triplice fischio dell’arbitro gli ospiti la 

spuntano per 2-3. Da qui inizia il caos, i tifosi dell’Arema 

invadono il campo, interviene la polizia con lacrimogeni e 

manganellate provoca una calca mortale. La folla 

terrorizzata abbandona lo stadio e nella ressa generale, 

circa 130 persone perdono la vita, alcuni dei quali minorenni. Questo straziante fatto, 

purtroppo, si va ad aggiungere alla lista di stragi 

avvenute negli stadi dove, anche se in differenti 

circostanze, persone innocenti perdono la vita.  

 

- Heysel, 1985, 39 morti 

- Hillsborough, 1989, 97 morti 

- Bradford, 1985, 56 morti 

- Estadio Nacional, 1964, 328 morti 

-  

Questa la lista dei più gravi a cui se ne 

aggiungono purtroppo molte altre* 

 

*= per chi volesse approfondire i numeri sono stati presi dal sito: 

https://www.saladellamemoriaheysel.it/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
11 

 



 
12 

ALLA PROVA DELLA “LUNGA”: SAN SEVERO! 
 

16/10/2022 ed eccoci alla “vicetrasferta” dell’anno, San Severo provincia di Foggia alla ricerca 

della prima vittoria esterna in questa stagione!  

 

Punta alle 9,30 al Centroborgo e colazione a base di cornetti gentilmente cucinatoci da Ines di 

Calabria. Si parte alla rotta delle Puglie e curiosamente un ragazzo nuovo in prima fila chiede di 

poter urinare dopo appena 20 minuti dalla partenza: è il momento in cui capiamo che potrebbe 

esserci una special guest, o meglio, un uomo trasferta.  

Quando sono le 10 iniziamo ad avere sete e dato che Beppe non ha comprato i succhi di frutta 

per la colazione, ci tocca ripiegare sui camparini, anche perché la birra è un po’ troppo gasata 

per l’orario. Iniziamo a provare un coro nuovo e a un certo punto succede ancora, Nando 

continua a non reggere la birra: guardiamo dal finestrino e ci chiediamo se sia un uomo o un 

idrante.  

Dopodiché’ ci fermiamo alla stazione di servizio di Faenza per caricare uno dei nostri e troviamo 

un pullman di ultras Reggiana, ci squadriamo un attimo ma il tutto si ferma lì. 

Beppe inizia a tirare fuori dal cilindro la sua selezione di vini di livello e possono partire le 

audizioni di X factor: i 4 giudici Tenente Dan (Ambra Angiolini), Fede (Fedez), Ruggio (Dargen) 

e Rkomi sindaco di Calderara son pronti a giudicare le performance di Diego, dei ragazzi nuovi 

e di Paco.  

 

Bravi Gianluca e Filippo che, come prima trasferta, hanno scelto una molto impegnativa e si 

sono pure esibiti sul palco del fondo pullman. Un paio d’ore dopo giunge l’ora della pausa 

pranzo per la quale siamo attrezzati con ogni ben di Dio preparato da Ines: lasagne, polpette 

con i piselli, salumi e formaggi, polpettone, ciambella.  

Arriviamo nella ridente San Severo e il pullman attraversa il centro cittadino verso il palazzetto 

senza scorta. Arriviamo, salutiamo Segio da bari Vecchia ed entriamo. Siamo pochini ma 

riusciamo a farci sentire dai ragazzi, con striscione in mano tutta la partita poiché non c’è una 

balaustra.  

 

All’interno del palazzo il “bar“ è efficiente, birra rigorosamente Peroni a 2,50 euro e panzerotti 

e ci regalano dei grissini e taralli. 

Il primo tempo la squadra gira e chiudiamo a +18, ma nel secondo iniziano a metterci le mani 

addosso e rischiamo. La vinciamo di 3 grazie alla tripla sbagliata da Ed Daniel, sarebbe stato 

divertente giocare un over time a San Severo quando sei di Bologna, devi fare 600 km e il giorno 

dopo devi andare a lavorare... diciamo che sarebbe stato decisamente Fortitudino!!! 

 

Il ritorno è tenente Dan + shakerando versione Ferdinando. Siamo a casa a un orario indecente 

e il giorno dopo è stata dura.  

 

Per chiudere c’è da annotare che la prima uscita col nuovo fornitore di pullman è andata bene 

grazie anche ai simpatici autisti e che, dal punto di vista dei tifosi di San Severo, ci sono stati 

scambi di applausi ai cori per i diffidati. Per il resto… 

 

 

FOSSA OVUNQUE E COMUNQUE!!!! 
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CIVIDALE DEL FRIULI, 29 OTTOBRE 
 

Il 29 ottobre La Fossa si reca in quel di Cividale del Friuli, trasferta in un posto nuovo, soprattutto 

per i più giovani, e con una tifoseria avversaria ancora da conoscere… 

Benché la trasferta non richieda un “attenzione particolare” bisogna pur sempre tenere a mente di 

non essere in casa propria ma soprattutto di essere geograficamente ad un tiro di schioppo da Udine 

storica rivale, che però decide di non passare a trovarci per un saluto.  

La trasferta nonostante la sconfitta trascorre tra risate cori e birre, ovvero il modo migliore per 

passare il fine settimana.  

Da segnalare l’avvistamento di un bavoso nel settore adiacente al nostro che stanco delle sonore 

sconfitte in Eurolega probabilmente voleva vedere cosa significa la parola fotta in campo.  

Alla prossima trasferta. 

------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

 

 

 

 

Adesivo Fossa 1986 

------------------------------------------------------------------------------------------------ 

LA ZIRUDELA con ringraziamento!  (2° Parte) 

L’ultima partita di campionato nel nostro tempio 

(con in campo solo Napoli) era stato uno scempio. 

Contro Nardò invece, spettacolo degno dei nostri colori, 

Con avvenimenti che fanno vibrare forte i nostri cuori. 

Non mi riferisco soltanto alla vittoria che è stata netta 

E neanche al ritrovato cento per cento dalla lunetta 

Ma allo striscione esposto dai pugliesi nella baldoria 

Che ci ha omaggiato con un: “ONORATI DI AFFRONTARE LA STORIA!” 
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UDINE - 6 NOVEMBRE 
Per la trasferta di Udine solito ritrovo al Centro Borgo ad orario consono all'importanza e alla 

distanza della trasferta.  

Ad attenderci in terra friulana c'è una tifoseria nemica con cui ci sono stati importanti trascorsi e 

quindi la "fotta" è tanta essendo questa una delle poche trasferte in cui ci attendono nemici. E 

infatti il pullman è pieno e "carico" per questa avventura al seguito della Effe scudata. 

Il viaggio scorre tranquillo tra birre, campari e leccornie di vario tipo oltre agli immancabili cori. 

Arrivati al casello di Udine, consapevoli del clima ostile e della possibilità di sorprese, l'attenzione 

in pullman è massima ma nulla succede e veniamo scortati fin dentro il parcheggio del settore 

ospiti, da un nutrito schieramento di agenti, senza alcun tipo di "problema". 

Dentro il palazzetto la situazione è peggio di come credevamo e la curva di casa lascia un po' a 

desiderare. 

La partita scorre via con una Fortitudo che avrebbe potuto portarla a casa con un "quid" in più; 

dopo le schermaglie finali a suon di insulti reciproci, ci fanno risalire sul pullman alla volta di 

Bologna per "levarci di torno il prima possibile". 

Nonostante la rottura del tamburo il nostro tifo è stato forte e costante per tutta la gara e anche 

questa volta si può dire che si è "dato tutto". 

Tempo di salire sul pullman e dopo i primi chilometri di "attenzione e concentrazione", il viaggio di 

ritorno scorre tranquillo e rilassato sempre all'insegna del buon cibo e del buon bere fino a 

Bologna ove giungiamo incredibilmente presto. 

Alla prossima trasferta! 
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LA PRIMA VOLTA NON SI SCORDA MAI! 

 

Domenica 16 Ottobre 2022 ore 9.30 – CentroBorgo 

Questa domenica è diversa, almeno per il sottoscritto, non è una 

domenica qualunque, perché oltre ad essere la prima vera trasferta 

per la Fortitudo (dopo quella breve di Cento), sarà la mia prima 

trasferta con la Fossa, dentro di me un mix di sensazioni contrastanti. 

Ci siamo! Ritrovo alle 9.30 al CentroBorgo, tempo di caricare sul 

pullman un’importante quantità di cibo e alcool e alle 10 siamo già in 

direzione Puglia. 
 

Sul pullman verso San Severo si contano circa cinquanta leoni (a cui 

se ne aggiungeranno altri venuti in auto); tra cori, gag e contest di 

canto siamo giù in meno di 8 ore. Arrivati al palazzetto ci troviamo 

davanti i tifosi pugliesi, sorprendenti sia come numero sia come 

‘decibel’, nel mentre inizia la partita ed ogni fazione incita la propria 

squadra senza sosta. 
 

La partita finisce 70-73 per la Effe, che con grande “Fortitudinità” 

stava per farsi rimontare un +18 a fine primo tempo. 

A fine partita le due tifoserie si scambiano un applauso spontaneo 

reciprocamente e poco dopo siamo già sul pullman per quello che 

sarà un tranquillo viaggio di ritorno. 
 

Ho sempre sentito dire che la Fossa 

segue sempre la Fortitudo, ovunque, 

comunque e al di là del risultato ed 

oggi ne ho avuto la piena conferma: 

pullman pieno, in A2, contro San 

Severo; è in queste trasferte che 

capisci veramente cosa significa 

essere Fortitudini, che capisci di 

essere nella parte giusta di Bologna 

e cosa vuol dire essere nella Fossa. 
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CALENDARIO HIC SUNT LEONES 1970 
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In questa fanza presentiamo un libro “politicamente 

scorretto” dedicato al Mondiale di Calcio più anomalo della 

storia, l’unico che si gioca in inverno. L’unico che, per permettere il suo svolgimento, ferma 

Campionati Nazionali e Coppe Europee per due mesi. In Italia, ad esempio, il campionato si 

fermerà dal 13 Novembre al 4 Gennaio.  

Un mondiale decisamente controverso e contestato per le modalità di assegnazione (si sono 

registrati diversi scandali in proposito), per il fatto che viene svolto in una nazione, il Qatar, 

che è accusata di diverse violazioni dei diritti umani e per il fatto che, per garantire questo 

mondiale nel deserto, si siano registrate migliaia di morti di operai durante la realizzazione 

degli stadi e delle strutture connesse all’evento.  

Morti taciute o nascoste ma terribilmente reali. 

Per il mondo Ultras, così lontano dal calcio moderno e accusatorio di tutto il business che ci gira 

attorno, questo mondiale è un pugno allo stomaco per tutti coloro che amano lo sport popolare. 

Il disincanto ormai è lampante in ognuno di noi ma non dobbiamo mai smettere di meravigliarci 

e di indignarci quando accadono queste cose perché significherebbe la nostra omologazione al 

sistema e quindi la nostra definitiva sconfitta. 

In Germania, nella giornata del 5 Novembre u.s., i tifosi di Bayern Monaco e Borussia Dortmund 

hanno esposto striscioni per il boicottaggio del mondiale utilizzando i dati di Amnesty 

International che denuncia che da quando sono iniziati i lavori dopo l’assegnazione, si sono 

verificate 15201 morti le cui cause indicate nei certificati sono inattendibili. 

Gli stessi vertici della FIFA minimizzano la questione dicendo che “Il Qatar ha attuato veri 

cambiamenti per migliorare le condizioni dei lavoratori migranti”; uno squallido tentativo per 

ripulirsi la coscienza. 

Valerio Moggia, scrittore ed appassionato di calcio, in questo libro sviscera informazioni, 

intrighi e dati per provare a rompere la vetrina del bel calcio eretta su interessi miliardari che 

se ne fregano della passione dei tifosi e della vita di chi ci lavora attorno. 

Un libro consigliato per consolidare la natura critica verso la deriva del calcio moderno che, 

purtroppo, non riguarda solo quello sport ma anche il nostro amato basket. 
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FOSSA FLASH 
 

● VI RICORDIAMO L’APPUNTAMENTO CON “FOSSA ON THE RADIO” dalle ore 

19.30 alle 20.45 su Made In Bo TV canale 88 DDT (5088 Sky), tramite la diretta 

Facebook visibile sulla pagina FB Fossa dei Leoni oppure con l’app made in bo tv. 

Per messaggi e commenti, whatsapp al numero 340 22104 13. 

● Seguite tutti gli aggiornamenti e le news sul nostro sito www.fdl1970.net o sulle nostre 

pagine Facebook, Instagram e Twitter 

● Numero Fossa per info e trasferte 340 7075 005 

 

 

Questa fanza è dedicata 
 

- A SCHULTZ E A TUTTI QUELLI CHE CI GUARDANO DA LASSÙ 
- AD ALDRO E A TUTTE LE VITTIME DELLE FORZE DELL’ORDINE 
- A TUTTI I LEONI SCESI A SAN SEVERO 
- ALL’INES, GRAZIE PER LO SBATTO DI AVER CUCINATO PER LA 

TRASFERTA 
- A FANTO PER LO SBATTIMENTO PER LE FANZE 
- AI DIFFIDATI, NON MOLLATE REGAZ 
- AL SIGNORE DI SAN SEVERO CHE CI HA PORTATO 4 PACCHI DI TARALLI. 
- A TUTTI QUEI TIFOSI CHE, COME NOI, HANNO SCELTO IL LATO 

DELL’ORGOGLIO PIUTTOSTO CHE DELLA VITTORIA. 
- A SONIA PER IL DIFFICILE MOMENTO CHE STA PASSANDO 

 
 

 

 

 

LA ZIRUDELA (3° parte) 

Contro Chiusi la EFFE conquista la terza vittoria consecutiva 

Dopo una gara con tanti errori che fino al finale è rimasta viva 

La squadra è ancora un cantiere e non può essere devastante 

Ma decisivo è il piglio di Aradori, Thornton, Cucci e Barbante. 

Onore al coach Luca Dal Monte che sta lavorando alacremente 

Se c’è “Cazzimma in campo” è merito suo, mi sembra evidente: 

dalla panchina arriva di nuovo un contributo molto importante 

ed è tornato quello spirito di gruppo che da tempo era latitante. 

 


